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Basta armi italiane ad Israele? No

Contrariamente a quanto assicurato dal governo, l’export di “Armi e 
munizioni”  verso  Tel  Aviv  non  è  stato  bloccato  dopo  l’inizio  dei 
bombardamenti sulla Striscia di Gaza; tra ottobre e novembre del 2023 
l’Italia ha esportato “Armi e munizioni” verso Israele per un valore di 
817.536 euro. A certificare l’export sono le Statistiche del commercio 
estero  aggiornate  dall’ISTAT.  Le  cifre,  pur  esigue,  impongono 
chiarezza. Che l’esecutivo nega.

"Seeds for Energy" ???

Il progetto è stato menzionato dalla presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni fra quelli  alla base del  Piano Mattei;  realizzato in Kenya e 
“dedicato  allo  sviluppo  della  filiera  dei  biocarburanti”,  se  ne  sta 
occupando l'ENI. Ma non  tutto starebbe andando come previsto, a 
leggere  il  rapporto  dell’associazione  Transport  &  Environment  in 
collaborazione con la testata The Continent. L’ENI non è riuscita a 
raggiungere nemmeno un quarto dei suoi obiettivi di produzione di 
olio di ricino per il 2023.

https://altreconomia.it/litalia-ha-esportato-armi-e-munizioni-verso-israele-dopo-il-7-ottobre-i-dati-dellistat/
https://altreconomia.it/litalia-ha-esportato-armi-e-munizioni-verso-israele-dopo-il-7-ottobre-i-dati-dellistat/
https://comune-info.net/il-progetto-di-eni-in-kenya-e-un-flop/
https://comune-info.net/il-progetto-di-eni-in-kenya-e-un-flop/


L'economia è fossile

L’attuale  sistema  si  basa  sui  combustibili  fossili,  che  vengono 
utilizzati  in  ogni  genere  di  attività,  da  Internet  alla  produzione  di 
pannelli  solari  e  all'agricoltura.  Nessun  Paese  li  sta  abbandonando 
veramente,  nonostante  i  proclami.  Tra  gli  esempi  di  ipocrisia:  il 
Summit Mondiale sul Clima, COP 28, a Dubai, si è tenuto in un paese 
produttore  di  petrolio.  E  il  prossimo  COP 29  si  terrà  a  Baku,  in 
Azerbaijan, altro Paese produttore di petrolio.

   Le ALTRE guerre.   

Saharawi

Il Fronte Polisario nasce nel 1973, come successore del Movimento di 
Liberazione del Sahara, fondato nel 1967 per ottenere l'indipendenza 
del  Sahara Occidentale dalla Spagna. Poche ore dopo il  ritiro delle 
guarnigioni  spagnole  nel  1976,  il  Fronte  Polisario  dichiara 
l'indipendenza  proclamando  la  Repubblica  Democratica  Araba  dei 
Sahrawi. Da subito il territorio è conteso con il regno del Marocco, 
che oggi occupa circa l'80% del territorio e comprime la popolazione 
saharawi nella parte più arida del territorio e nei campi profughi in 

https://ilmanifesto.it/sultana-khaya-noi-saharawi-dimenticati-dal-mondo
https://ilmanifesto.it/sultana-khaya-noi-saharawi-dimenticati-dal-mondo
https://comune-info.net/liberare-il-sahara-occidentale/
https://comune-info.net/la-transizione-energetica-e-impossibile-nel-capitalismo/


Algeria.  Dal  1991  è  in  attesa  di  un  referendum  per 
l'autodeterminazione.

C’è anche ...
In questa pagina trovate approfondimenti e articoli di attualità sul

conflitto in Palestina. E in questa alcuni appelli che crediamo meritino
la vostra attenzione. Sul Blog ci sono gli ultimi eventi.
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